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Abbonamenti —
Trimesire Lo 4.
fbmerzioni — In' guarta’ pagina ;Cemts:

giornale Yuo 4 —
L. 5 — Necrologie L. £ la linea.

,Gh abbonamenti si ricevono alla Tipografia del G

nale — Chi risiede fuori d'Acqui pu

Anno’ E.e3 — Semestre L 2 —

25 per
lmea o epazio corrispondente — In terza pa(znfa,
Po la'firma del Gerente, Cemnt. 50 — Nel corpo-
Ringraziamenti necrologici

or-
associarsi col
" -mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. /10" in-

plu — Le ipserzioni si ricevono escluelvamenu

_ presso la Tipografia Dina.
Pagamonti anticipati.

§i-gecettano corrispondenze: purchd firmate — I ma-
noscritti’ restano proprieta del giornale'— Lelettere

nion affrancate 'si respingono.
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zefta d' Acqui

(GIORNALE SETTIMANALE)

Momtore della Citta e del Gu-condal-lo
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ORARIO DELLA FERROVIA
PARTENZE per Alessandna 5 5 - 8 13 - 14,45 - 19,40 — per’ bavona 8,3 -12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (dlretto) —p. Genova 5, 55 8,24 (diretto) - 14.44 - 19,55.
ARRIVI da Alessandria 7,54 - 12 38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3"- 14 37 19, 18 — da Astl 8,20 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 - 22,20 — da GenovaG 28 11,58 - 15,54 (diretto) - 19,55.

L’UFFICIO POS’l‘ALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi.
L’UF‘F!OIO PELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alfe 16 _giorni fénah, e dalle 9 9.llep 12 gxorilfesth >

. ’ La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 112 alle 15, giorni feriali.

L ARCI:IIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle’ 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’UFFICIO DEL RLGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14" alle” 17 giorni- feriali.

—

Nei giorni festivi dalle 9 alle’ 12.

TRA | PROGETTI MINISTERIALI

(P Roma, 11 Novembre 1896.

Questo periodo delle ferie parlamen-
tari venne utilizzato dal ministero per
raccoghersn esaminare le condizioni del
paese, accertarne i ‘bisogni e preparare
il lavoro leglslatwo perla. prossima ses-
sione. Sono molti i disegni di legge, che
verranno presentatl alla riapertura della
Camela. Senza contare che il Ministro
del” Tesoro presenterd il hilancio pel
1897 in perfetto equilibrio e che ‘ha
prési accordi’ cogli istituti di emissione
pel risanamento della loro' circolazione
e sénza dire dei varii altri Ministri che
VADho a gara per presentare proposte
di provvedimenti; ¢i piace océuparei dei

‘progetti riguardanti 1'ordinamento am-

ministrativo e fra questi di uno col

quale si estende Ja facoltd ai Comuni,
che lo richiedotio, di ricorrere al re/e-

.rendum quando si tratti di imporre

nuove' tasse .od aggla,va.re le esistenti,
_oppure quando si voglia’ 1mpegnale il
Comune in una spesa superiore al sei
“anni. |

Tutti i cittadini, inseritti nelle liste

quali contribuenti’di tasse comunali da~

‘rdano il loro -voto -pel-si o pelno.L'au-
'tonzzazxone al referend_um sara daba -
“dal ' prefetto, che ne stabilird il giorno.

Tn' cosl'grande copia di spese néces-
sarie, con tanta somma di debiti; mentre

“gli’ edifizii finanziarii' dei nostri Comuni’

minacciano di crollare, noi riteniamo' che
il referendum giungera opportuno. Esso
poura un_freno all'aumento delle spese.
. Non ; dlsconosclamo la_necessita di spen-
dere per. opexe pubbliche, come strade,
fognahure canali, porti, insomma ' per
. perfezionare gll stromentl -che devono
favorire il commercio, I’ igiene, diffondere
la civiltd ed il progresso. Ma_ non am-

mettiamo che si debbano pxofondexe te-
.sori,, qui ad aprire nuove piazze, 1a ad

edlﬁcare palaizi immensi, altrove ad e-
_levare monumenti e piantare giardini e

_ passeggiate.”

Offriamo lo spettacolo di un numero

; 1nﬁmr.o d1 accattoni e intanto pI‘Odl—

frlua,mo capitali, che non dovrebbero es-
sore sottratti alla produzione e alla
“creazione ‘del’ ‘fondo’ deis salarl in’sterili

: aleelhmentl

Col'veferendum 1o imposte-locali sa

ranno sottratte all’arbitrio dei ministri
delle ‘finanze comunali e verranno cir-

- conscritte a quella categoria, che megho

risponde ai principii di equitd e giu-
stizia. Le imposte comunali vigenti si
possono dividere in due categorie; ciod
le addizionali a!le erariali e le tasse di
spettanza comunale. Noi siamo d’avviso
che tra le due categorie. meritino pre-
ferenza le addizionali, come quelle che
sono accompagnate da maggiori gua-
rentigie ed imparzialitd -ed escludono
’arbitrio. 1l dazio di consumo, ad esempio,
che & il pid grande strumento delle fi-
nanze' comunali, non @& che una grande
fonte di' sperequazione. Esso porta uno
squilibrio nel prezzo delle derrate ed
un grave impedimento al commercio
tanto, che atterra'i beneficii- che I'ab-

" battimento delle barriere interne, con-

seguenza’ dell’unitd politica, doveva re-
care.

Ferventi partigiani dei centesimi ad-
dizionali e delle economie nelle spese co-
munali,-noi nutriamo fiducia -che col re-

| ferendum potremo realizzare il nostro

ideale e vedremo i Comuni floridi e ri-
gogliosi-adempiere in modo mirabile i
numerosi ed alti uffici, che spettano
ad essi nell’organismo 'nazionale.

I'AusToO.

1-Vini d’Uva secca in Francia

"ma & molto pit avanzata che'in Italia,

——

- Anche-in Francia- vi & I’ agitazione
contro'i vini fabbricati' con uva secca,

- dove ogni riforma ed ogni legge ha bi-

sogno'“di essere maturata per dei lustri,
cosicché quando riesce ad ottenere I'ap-
provazione della Camera & gia diventata
una’ riforma- che ' vuol essere di  nuovo

- riformata.

In Francia fu gid approvato dal Con-
siglio ‘dei ministri e viene discusso alla

Camera un progetto di-legge, contenente’

le seguenti disposizioni.
La fabbricazione industriale, la circo-
lazione e la vendlta dei” vini artificiali

"8 interdetta.

Sono dichiarati vini artificiali tutte le

"bevande' vinose che non'sono il prodotto.

esclusivo della {ermentazione delle uve
treSche, -ad ‘eccezione ‘dei 'vini hquon e

“idei’ vini ‘Spuménti.

La detenzione a un-titolo qualunque
dei vini artificiali & interdetta a ogni
negoziante o esercente facente il com-
mercio di bevande o di qualsiasi derrata
commestibile.

E le contravvenzioni sono punite con
ammenda da 500 a 1000 franchi e con
prigione da 6 giorni a due mesi.

Oltre a cid le ‘uve secche sono sotto-
messe al regime dell’ alcool in ragione
di 30 litri di alcool per 100 chilogrammi.

e e e e

R. CAMERA DI COMMERCID E D’ARTI

DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA
ELEZIONI COMMERCIALI

La Camera
Visto 1'art. 7 ed il capo III della legge
6 luglio 1862;
Vista la legge comunale e provinciale
vigente;
Visto il regio decreto 24 settembre
1896, n. CCCLXXII (P. S.);
Visto il verbale di adunanza 20 lu-
glio 1896;
Notifica
Che la votazione.pel rinnovamento di
dieci dei suoi consiglieri avrd luogo la
prima domenica (6) del prossimo di-
cembre, alle ore nove, in una sala del

_palazzo comunale di tutti i capoluoghi

infradescritti:

Che le sezioni elettorali furono por-
tate al numero di ventisei e sono: Acqui,
Alessandria, Asti, Canelli, Casale Monf.,

“Castellazzo Bormida, Castelnuovo Serivia,

Felizzano, Gavi, Mombercelli, Moncalvo,
Montemagno, Nizza Monf., Novi Ligure,

'Occimiano, Ovada, Sale, San Damiano

d’Asti, San Salvatore Monl., S. Seba-

‘stiano Curone, Serravalle Scrivia, Tor-
“tona,  Valenza,

Vignale; Villalvernia e
Volpedo, presso le quali si invitano a
trovarsi presenti nel giorno sumdmato
gli elettori tutti dipendenti da ciascun’

.di detti centri- elettorali;

Che in tutto quanto concerne la- vo-
tazione predetta si osserveranno le pre-
serizioni,  contenute nella legge sulla
amministrazione comunale e provinciale
in vigore, in quanto perd esse sono ap-
plicabili alle elezioni commerciali, colla

‘avvertenza che i processi ¢ i verbali

debbono venir tosto ‘suggellati, e fra tre
giorni,’ dalla’ loro‘data, trasmessi al Pre-

sidente di questa Camera per la pro-’

clamazione degli eletti.

Per compiuto’ quadriennio in ufficio
cessano di far parte dei componenti la
Camera i signori:

Bonicelli Giovanni di Alessandria.

Borsalino Comm. Giuseppe di Ales-
sandria.

Gobba geometra Enrico di Castelnuovo
Scrivia.

Guerci Giuseppe di Alessandria.

Lavagetto Luigi di Alessandria.

Michel cav. Carlo di Alessandria.

Panizza Achille di Tortona.

Poggio Francesco di Alessandria:

Solaro rag. cav. Giuseppe di Asti.

Vassallo Guido di Acqui.

Tatti 1 sunnominati Consiglieri della
Camera’ possono venir rieletti.

Continuanp a rimanere in carica i
signori:

Cagna’'cav. Giuseppe di Asti.

Ceriana cav. Vincenzo di Valenza,

Cerrano cav. Ginseppe di Casale Monf.

Gariglio Giovanni di Asti.

Chiara " Angelo di Novi Ligure.

Gino Ettore di Nizza Nonf.

Manara Giovanni di Alessandria.

Ottavi dott. deputato Edoardo di Casale
Monferrato.

Piolti avv. Carlo di Tortona.

Rickenbach cav. Roberto di Castelnuovo
Scrivia.

Strucehi cav. Arnaldo di Canelli.

Dagli Uffici della Camero, ilvgiorno 12 Novembre 1896.

Il Presidente

- C. MICHEL.
Il Segr. Capo Avv. E. PERSI.

Corrispondenza
<P

. Rivalta Bormida, c¢i scrivono:

STIM.MO S1G. DIRETTORE
della Gazzetla d’Acqui,

Mi rivolgo alla sperimentata di lei cor-
tesia  per linserzione nel prossimo
numero dell’accreditata Gaszzeftia da
lei diretta della seguente:

Si domanda al sig. Sindaco di Rivalta,
se sia proprio necessario pel buon an—
damento dell’amministrazione comunale
che' 'unica " guardia campestre cessi o
rallenti'la dovuta sorveglianza alle pro-




